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Il Codice B del “ De Vulgari Eloquentia ” 


OT 


ELL'ANNO 1878 l'ex-Biblioteca Reale, oggi Biblioteca 
dello Stato, di Berlino acquistava da un antiquario 
di quella capitale un manoscritto di provenienza sco- 
nosciuta che fin d'allora fu contrassegnato quale Codex 
Latinus Folio 437 e descritto con tutto il suo con- 

' tenuto nel catalogo dei codici latini che è a disposi- 
zione degli studiosi nella sala dei manoscritti (1). 

I 98 fogli membranacei, alti 36 cm. e larghi 22 cm., sono chiusi 
in una solida legatura di cuoio probabilmente confezionata per la Biblio- 
teca. Essi sono disposti in rr quaderni, rannodati fra loro da richiami 
finali, che incominciano rispettivamente ai fogli 1, 11, 21, 31, 4I, SI, 
61, 68, 74, 81, 89, e di cui i sei primi sono veri e propri quinterni. 
Il 7° è quaderno, di cui fu asportato l'ultimo foglio, corrispondente al 
fol. 61; cosi pure il 9° (fol. 74-80), cui manca il fol. corrispondente al 74. 


(1) Non so se il codice sia stato veduto da altri, oltre che dal Bibliotecario Dott. Fritz 
Schillmann, il quale rinunciò ad occuparsene allorché uscirono le mie edizioni dei testi, e del 
cui liberale aiuto io mi valsi. Nella mia Praefafio, scritta nel 1917, promisi di trattare altrove 
più diffusamente del codice. Fin d’allora io vagheggiavo la pubblicazione del testo in facsi- 
mile, ma le ansie terribili degli anni fra la guerra e le rivoluzioni, difficoltà tecniche e preoc- 
cupazioni personali furono la causa dei continui rinvii. Finalmente il mio voto viene esaudito 
e credo che tanto gli studiosi come i bibliofili saranno riconoscenti all’editore di aver curata 
la pubblicazione del facsimile in modo si degno. 


vga. ME ro 


L’8° è un quinterno (68-73), cui mancano i quattro fogli corrispondenti 
a 68-71. L'ultimo è quaderno. | 

Il manoscritto è a due colonne e vergato da 4 mani del secolo de- 
cimoquarto : A f. 1-67 ; B f. 68-70' metà della seconda colonna, 74-88"; 
C f. 70' ultimo quarto -73' ; D f. 89-98. Sull' identità di B e D non mi 
pronuncio; penna e inchiostro sono differenti. | 

Contenuto del MS. 

I. f. 1-88" /ncipit epistola super declaratione valerii maximi edita a 
fratre dyonisio de burgo sancti sepulcri ordinis fratrum heremitarum sancti 
a|u|gustimi sacre theologie magistro. 

Reuerendo im xpo patri... glorie sociari. Explicit epistola. 

Incipit expositio et declaratio super valerium maximum edita a fratre 
dyonisio de burgo sancti sepuleri ordinis fratrum heremitarum sacre theo- 
logie magistro. 

Urbis Rome etc, Valerius hui operi suo primo prohemium foni. in 
quo suum propositum ostendens auditores beniuolos facit.... Per ipsam namque 
religio ueritatis tuetur. Et ipse deus iusto seruitio colitur, In cuius ul 
sincero. eterna uita promicütur im secula seculorum. Amen. 

Explicit Liber Nonus et vitimus Maximi Valerii, Et etus. expositio 
edita A fratre Dyonisio de burgo. fratrum heremitarum, ordinis sancti Augu- 
sni sacre Theologie Magistro. 

Libro I f. 1-17", II f. 17"-28', III f. 28-38', IV f. 38-48 , V f. 48-58", 
VI f. 58-67 (il commento dei tre ultimi paragrafi di questo libro che pro 
babilmente avrà occupato una colonna, è perduto insieme coll'ultimo fo- 
glio del 7° quaderno), VII f. 68-75', VIII f. 74-80, IX f. 81-88". Ogni 


libro comincia con un'iniziale miniata che si estende sul margine del ms., - 


mentre i capitoli sono contrassegnati da rubriche rosse e da iniziali va- 
riopinte alte tre righe. 

L'autore Dionigi da Borgo S. Sepolcro (morto nel 1342 vescovo di 
Monopoli) deve la sua fama, piü che alle sue opere, alla sua amicizia 
col Petrarca, precisamente come Giovanni Colonna (eletto, cardinale 
nel 1327), cui Dionigi dedicò il suo commento (1). Questo è stampato 
nell' incunabolo Hain 4103. 

II f. 89-94. Znepit Rectorica dantzs |llllll domini Bini de Florentia. 

Omnium. hominum... temporalium gubernator. 

Explicit. endiuinalo sel «oy sapere. monarcia dantis. 


(1) Cfr. intorno ad entrambi Pierre DE NoLHac, Pé/rarque et l'humanisme, Nouvelle 
édition, Paris, Champion, 1907, I 37, 39, 48; II 2r, 22, 46. 
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La metà superiore della prima pagina e l’ultima si danno qui in pro- 
porzioni sensibilmente diminuite (nell'originale il testo misura 16 X 27,6 cm.). 
Il terzo mediano del f. 90" si trova in grandezza originale nell’opuscolo 
del Dr. Friedrich Schneider, Die Entstehungszeit der Monarchia Dantes, 
Greiz i. V. und Leipzig, Verlag Ernst Seyfert, 1922, pag. VI. 

Poiché il titolo Zee Rectorica Florentia è evidentemente un'ag- 
giunta ripetuta da seconda mano dalla fine del trattato susseguente 
(f. 98") e poiché le due parole finali morarcia dantis sono un'aggiunta 
di terza mano, la Monarchia era originariamente nel nostro ms. anepi- 
grafa e anonima. Le parole endizinalo sel uoy sapere, in cui si riflette 
l'arguzia fiorentina, dimostrano che lo scrivano sapeva di copiare un'opera 
proibita dall'autorità ecclesiastica. Si sa che la Monarchia fu condannata 
nel 1328 per iniziativa del Cardinale Beltrando del Poggetto ad essere 
pubblicamente arsa. 

III f. 95-98 com neminem ante mos... uemiamt ad extremum. 

Explicit. vectorica. dantis. ||lllll domini Bini. | 

Questo testo del De vul/gari Eloguentia è riprodotto qui integral- 
mente in facsimile, diminuito di 1 cm. in altezza e larghezza, 

Sulla seconda colonna dell'ultima pagina, a destra, presso il capi- 
tolo finale di Dante è aggiunto in scrittura corsiva quanto segue: /Voz 
potest licteralis locutio in sermone uulgari | comode recitari. ratio est. quia 
quedam sunt eloguía in | licterali sermone posila. que uarias habent signi- 
ficationes | et quia (sembra cancellato) wars sunt intelectus. varie erunt 
expo | sitrones (1). 

Sotto ed a lato della chiusa altre mani apposero diverse note : 

Nota. de demostene valet loqui in multis locis. 

quod in |[?] scutrinio. q.:[?] exsecutorum sint. cec. consiliari. 

gaude mater luminis. 

Una prova di penna, forse italiana, quasi impercettibile nell'origi- 
nale, ma appariscente nella riproduzione eliotipica, sull'ultima pagina, 
sarà fatta risaltare da una tecnica fotografica speciale. Nello stesso modo 


4 potranno essere decifrati i nomi nascosti sotto le rasure della prima ed 


ultima pagina (89', 93"), che riveleranno forse il primo possessore del 
codice. 

Frattanto si deve considerare come tale il signor Bino o Bini di 
Firenze. Lascio agli eruditi fiorentini il compito di identificarlo con quel 


(1) Questo passo chiaramente leggibile fu inutilmente cosperso di un reagente che ha 
prodotte le brutte macchie negli angoli superiori dei foll. 96-98. 


La) RAT 


Petrus Bini che fu ambasciatore fiorentino a Papa Clemente VI ad Avi- 
gnone nel 1351 (1) e poi Prior Artium Communis Florentiae (2) o con 
altri che sia (3). i 

L'origine fiorentina del Ms. sembra confermata anche dal testo della. 
Monarchia che corrisponde assai da vicino col Mediceo-Laurenziano. 


(1) Cfr. CiroLca, Memorie dell’ Accademia di Torino, Ser. II, vol. 59, 1909, pagg. 174 sg. 
(2) LAwz, Sanctae ecclesiae florentinae monumenta, 1758, pag. 190. : 
(3) Se pure è possibile identificarlo con assoluta certezza. Cfr. DANTE, Par., XXIX, 103; 
Pro RAJNA, Giornale stor. d. letter. ital., 73, 1919, pagg. 47-49. 
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